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A) ELEMENTI IDENTIFICATIVI

Codice Regione Codice SITAP D.M. – G.U. denominazione Provincia Comune/i Superficie ( km2) 
Tipologia art. 136 

D. Lgs. 42/04 

PAE0132 160033 
01-08-1985 

Supp. G.U. n.30-
06/02/1986 

Dichiarazione  di notevole interesse pubblico di una zona denominata 
Tre colli di Oria, sita nel comune dl Oria 

BR ORIA 0,662 km2 a b c d 

“riconoscimento” 
(del valore dell’area) 

La zona, denominata “Tre Colli di Oria ", ricadente nel comune di Oria (Brindisi), è di notevole interesse perché si innalza su tre alture isolate al margine 
settentrionale della Penisola salentina con un’altitudine massima di una ottantina di metri sulla circostante ed ampia pianura. La struttura conica del colle 
principale, dominato dalle moli imponenti del Castello e della Cattedrale, verso mezzogiorno, si affaccia mediante la gradinata di case all'abitato, dal quale 
emergono le numerose chiese e i conventi che caratterizzano l'antico Centro salentino. Tale zona, godibile da numerosi tratti di strade pubbliche è indivi-
duata dal settore di cerchio compreso tra la strada provinciale Cellino S. Marco e le direttrici per San Marzano a ovest e Torre S. Susanna a est. La zona 
costituisce per lungo tratto un ottimo posto di osservazione della prospettiva della città, per altro con scorci gradatamente cangianti man mano che se ne 
percorre il tracciato, per cui si devono garantire le migliori condizioni di tutela. (Tratto da D.M. 01/08/1985) 

art. 134, c.1 lett. c) 
D. Lgs. 42/04 

NO 

Ricognizione, delimitazione, rappresentazione Verbale del 23/09/2010 

Note L’area di vincolo perimetrata dal presente PAE0132 è in parte sovrapposta all’area di vincolo perimetrata dal PAE0094, istituito ai sensi della L. 1497/1939, D.M. 16/03/1998, 
pubblicato su G.U.  n.124 del 30/05/1998, riportato nel SITAP con codice 165004 
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B) IDENTIFICAZIONE DEI VALORI E VALUTAZIONE DELLA LORO PERMANENZA/TRASFORMAZIONE 
 

 
Valutazione della  

permanenza / trasformazione 
degli elementi di valore 

 
 

Struttura del paesaggio 
(componenti) 

Elementi di valore 

Fattori di rischio Dinamiche di trasformazione 
(in atto o previste) 

Alla data di istitu-
zione del vincolo 
(evidenziati nella de-
scrizione del vincolo) 

Stato attuale 
(identificati dal Piano e non dal vincolo) 

Permanenza / Integrità 
(confronto tra lo stato attuale 

dell’area del PAE e le fonti do-
cumentali coeve alla data di isti-
tuzione del vincolo, conservate 

negli archivi delle Soprinten-
denze BAP di Lecce e presso 
l’Archivio Fotografico della So-

printendenza BSA) 

B1. Struttura idrogeomorfologica  

Componenti idrologiche 
 

Nell’area NON sono presenti componenti idrologiche individua-
te dal PPTR. 

 
Nel “riconoscimento” del 
vincolo non è espressa-
mente indicato un ele-
mento di valore da ricon-
durre a tale componente. 

 
 

 
 

 
 

 
 

Componenti geomorfologiche 
 

Nell’area NON sono presenti componenti geomorfologiche in-
dividuate dal PPTR. 

 
Nel “riconoscimento” del 
vincolo non è espressa-
mente indicato un ele-
mento di valore da ricon-
durre a tale componente. 
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Valutazione della  

permanenza / trasformazione 
degli elementi di valore 

 
 

Struttura del paesaggio 
(componenti) 

Elementi di valore 

Fattori di rischio Dinamiche di trasformazione  
(in atto o previste) 

alla data di istituzio-
ne del vincolo 

(evidenziati nella descri-
zione del vincolo) 

Stato attuale 
(identificati dal Piano e non dal vincolo) 

Permanenza / Integrità 
(confronto tra lo stato attuale 

dell’area del PAE e le fonti do-
cumentali coeve alla data di isti-
tuzione del vincolo, conservate 

negli archivi delle Soprinten-
denze BAP di Lecce e presso 
l’Archivio Fotografico della So-

printendenza BSA) 

B2. Struttura ecosistemico e ambientale  

Componenti botanico – vegetazionali 
 

Nell’area sono presenti, quali componenti botanico - vegeta-
zionali, i seguenti “ulteriori contesti” (art. 143, comma 1, lett. e, 
del Codice): 

 Formazioni arbustive in evoluzione naturale 

 
Nel “riconoscimento” del 
vincolo non sono espres-
samente indicati elementi 
di valore da ricondurre a 
tale componente. Nell’area 
sono comunque presenti 
ulteriori componenti bota-
nico – vegetazionali di va-
lore, individuate dal PPTR. 

 
Formazioni arbustive in evoluzione naturale 
Il sistema agro-ambientale della zona interessata 
dall’area di vincolo è composto da: 
- zone boscate o a macchia, relitti degli antichi boschi che 
ricoprivano la piana (a sud-est di Oria); 

- gli incolti con rocce nude affioranti, che anticipano i 
paesaggi dei pascoli rocciosi del tavoliere salentino.  

La valenza ecologica dell’area è, secondo la classifica-
zione riportata dal PPTR, di livello basso o nullo. 
 
 
 
 
 

 
Dal confronto tra le documenta-
zioni a disposizione è stato pos-
sibile effettuare una valutazione 
dello stato di conservazione degli 
elementi di valore presenti 
nell’area.  
La struttura ecosistemico-
ambientale risulta alterata a cau-
sa dei fenomeni di urbanizzazio-
ne collegati all’espansione del 
centro urbano di Oria, che riguar-
dano, tra l’altro, anche i margini 
urbani adiacenti all’area di vinco-
lo. Le edificazioni sia a carattere 
residenziale che produttivo hanno  
ridotto gli spazi occupati dalle 
componenti botanico-
vegetazionali ed hanno portato in 
alcuni casi alla sostituzione delle 
specie vegetali autoctone con 
specie alloctone. 
 
 

- Alterazione e compromis-
sione della leggibilità dei 
mosaici agro-ambientali e 
dei segni antropici che ca-
ratterizzano la piana con 
trasformazioni territoriali 
quali: espansione edilizia, 
insediamenti industriali, 
cave e infrastrutture. 

- Alterazione e compromis-
sione dei profili morfologici 
con trasformazioni territo-
riali quali: cave, impianti 
tecnologici. 

- Eccessivo consumo di suo-
lo per attività di produzione 
di energia da fonti rinnova-
bili (impianti fotovoltaici ed 
eolici) 

- Introduzione di specie ve-
getali alloctone a discapito 
delle specie autoctone. 

- Pressione antropica e ur-
banizzazione, con conse-
guente riduzione della co-
pertura vegetazionale 

Nei centri dell’entroterra brindisino, come 
Oria,  i margini urbani costituiti da tessuti a 
maglie larghe tendono a dilagare nel mo-
saico rurale periurbano. 
Diffusione di impianti per la produzione di 
energie rinnovabili senza alcuna pro-
grammazione ed attenzione per i valori 
paesaggistici delle aree, che produce un 
forte impatto visivo e paesaggistico 
Progressiva integrazione e/o sostituzione 
delle specie vegetali autoctone con es-
senze alloctone. 
Progressivo consumo di territorio per atti-
vità di urbanizzazione o produttive a di-
scapito della copertura vegetazionale.  

Componenti delle aree protette 
e dei siti naturalistici 

 
Nell’area NON sono presenti componenti delle aree protette e 
dei siti naturalistici individuate dal PPTR. 
 
 

 
Nel “riconoscimento” del 
vincolo non è espressa-
mente indicato un elemen-
to di valore da ricondurre a 
tale componente. 
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Valutazione della  

permanenza / trasformazione 
degli elementi di valore 

 
 

Struttura del paesaggio 
(componenti) 

Elementi di valore 

Fattori di rischio Dinamiche di trasformazione  
(in atto o previste) 

Alla data di istituzio-
ne del vincolo 

(evidenziati nella descri-
zione del vincolo) 

Stato attuale 
(identificati dal Piano e non dal vincolo) 

Permanenza / Integrità 
(confronto tra lo stato attuale 

dell’area del PAE e le fonti do-
cumentali coeve alla data di isti-
tuzione del vincolo, conservate 

negli archivi delle Soprinten-
denze BAP di Lecce e presso 
l’Archivio Fotografico della So-

printendenza BSA) 

B3. Struttura antropica e storico-culturale  

Componenti culturali e insediative: 
 

Nell’area sono presenti, quali componenti culturali e insediati-
ve, i seguenti beni paesaggistici: 

 Immobili  e aree di notevole interesse pubblico (art. 136 
del Codice) 

 
Rispetto alle componenti 
culturali e insediative nel 
“riconoscimento” del vinco-
lo si riscontrano chiari rife-
rimenti ad elementi di valo-
re da ricondurre a tale 
componente, quali nume-
rose chiese e i conventi 
che caratterizzano l'antico 
Centro talentino. 

 
Paesaggio Rurale 
Il paesaggio rurale della Piana Brindisina ha come primo 
elemento distintivo la percezione di un grande territorio 
aperto; un bassopiano compreso tra i rialzi terrazzati delle 
Murge e le deboli alture del Salento. Qui traspare 
un’immagine che rispecchia la forte connotazione produtti-
va del territorio agricolo, nel quale le colture permanenti ne 
connotano l’immagine. In particolare, nell’area denominata 
“Tre Colli” l’oliveto, pur rimanendo la coltura dominante,  
come nel resto dell’ambito, non risulta così caratterizzante 
come in altri territori, e raramente lo si ritrova come mono-
coltura prevalente; sovente infatti è associato o ad altre 
colture arboree (tra cui anche i frutteti) o ai seminativi. Altre 
volte la sua presenza risulta essere all’interno di mosaici 
agricoli, nei quali le colture orticole sono quelle maggior-
mente caratterizzanti. Anche il vigneto risulta essere una 
tipologia che costituisce tipo caratterizzante il paesaggio, 
per i suoi caratteri tradizionali, anche se nell’area di vincolo 
è limitato a pochi residui. Il carattere fortemente produttivo 
del territorio agricolo della Piana Brindisina viene in 
quest’area posto in risalto dalla presenza puntuale di strut-
ture finalizzate ad un’agricoltura intensiva, che utilizza 
elementi fisici artificiali, quali serre e coperture in films di 
plastica, e che ristruttura la trama agraria facendone deca-
dere gli elementi costituitivi.  
 

 
Dal confronto tra le documenta-
zioni a disposizione è stato pos-
sibile effettuare una valutazione 
dello stato di conservazione degli 
elementi di valore presenti 
nell’area. E’ emerso che la per-
manenza delle componenti di na-
tura antropica e storico culturale, 
tutelate dal vincolo, risulta com-
promessa lungo le radiali che dal 
centro storico si dipartono verso i 
centri e le località vicine. Il con-
fronto con le foto storiche mostra, 
infatti, come l’edificato si sia 
espanso, lungo dette radiali, de-
bordando rispetto ai precedenti 
margini urbani ed intasando in 
particolar modo i bordi di via Fra-
telli Bandiera, della strada per 
Manduria e della strada per Torre 
Santa Susanna. 

 

 
- Le edificazioni lineari di 

tipo prevalentemente 
produttivo lungo la diret-
trice Francavilla – Oria - 
Torre Santa Susanna. 

- Eccessivo consumo di 
suolo per attività di pro-
duzione di energia da 
fonti rinnovabili (impianti 
fotovoltaici ed eolici) 

- Introduzione di specie 
vegetali alloctone a di-
scapito delle specie au-
toctone. 

- Pressione antropica e 
urbanizzazione, con con-
seguente riduzione della 
copertura vegetazionale. 

- Progressivo abbandono 
di strutture connotanti il 
territorio quali palazzi, vil-
le, ville suburbane, com-
plessi masserizi, edilizia 
rurale, manufatti in pietra 
a secco. 

- Alterazione e compromis-
sione dell’integrità dei ca-
ratteri, tipologici, morfolo-
gici, costruttivi, e funzio-
nali dei manufatti e dei 
segni delle pratiche co-
struttive tradizionali locali 
(urbane e rurali) attraver-
so fenomeni di trasforma-
zione e rifunzionalizza-
zione per finalità ricettive 
con conseguente realiz-
zazione di strutture di 
servizio correlate (area a 
parcheggio, riduzione del-
le aree verdi, impermea-
bilizzazione di strade 
sterrate) 

 

 
Nell’area si assiste a fenomeni di disper-
sione insediativa, che si estende pervasi-
vamente lungo le radiali, anticipando i 
processi di dispersione della valle d’Itria. 
Spesso la dispersione insediativa si ap-
poggia alla parcellizzazione fondiaria della 
riforma, in altri casi, si concentra più sem-
plicemente lungo le principali radiali di col-
legamento tra i centri, che fungono da at-
trattore lineare. 
Scendendo di scala, è possibile osservare 
come nell’area di vincolo la frammentazio-
ne della continuità del paesaggio rurale 
assuma i caratteri di vera e propria espan-
sione pianificata del tessuto urbano, in 
corrispondenza dei bordi della strada per  
Torre Santa Susanna. 
Diffusione di impianti per la produzione di 
energie rinnovabili senza alcuna pro-
grammazione ed attenzione per i valori 
paesaggistici delle aree, che produce un 
forte impatto visivo e paesaggistico 
Progressiva integrazione e/o sostituzione 
delle specie vegetali autoctone con es-
senze alloctone. 
Progressivo consumo di territorio per atti-
vità di urbanizzazione o produttive a di-
scapito della copertura vegetazionale. 
Progressiva perdita di testimonianze di 
valore storico-architettonico rappresentati-
ve della tradizione costruttiva locale urba-
na e rurale. 
Progressiva alterazione di manufatti di va-
lore storico-architettonico con conseguen-
te perdita delle testimonianze materiali 
della tradizione costruttiva locale. 
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Componenti dei valori percettivi 
 

Nell’area sono presenti quali componenti dei valori percepiti i 
seguenti “ulteriori contesti” (art. 143, comma 1, lett. e, del 
Codice): 

 Strade a valenza paesaggistica 

 Coni visuali 

 
Nel “riconoscimento” del 
vincolo, si descrive la zona 
come godibile da numerosi 
tratti di strade pubbliche ed 
inoltre si sottolinea il fatto 
che la zona costituisce per 
lungo tratto un ottimo po-
sto di osservazione della 
prospettiva della città. In 

entrambi casi il “riconosci-
mento” del vincolo indivi-
dua elementi di valore ri-
conducibili a tale compo-
nente. 
Ulteriori elementi di valore 
dell’area, non descritti nel 
decreto di vincolo, sono le 
strade a valenza paesag-
gistica dalle quali è possi-
bile godere un vastissimo 
panorama. 

 
Strade a valenza paesaggistica 
Il PPTR individua nell’area strade paesaggistiche (la strada 
per Manduria) dalle quali è possibile cogliere la diversità, 
peculiarità e complessità del paesaggio ricompreso 
nell’area di vincolo ed è possibile percepire panorami e 
scorci ravvicinati. 
Il PPTR individua anche tre punti panoramici da cui è pos-
sibile godere di visuali panoramiche su paesaggi, luoghi o 
elementi di pregio, naturali e antropici. 
 
Coni visuali 
Il centro di Oria spicca sull’intera piana brindisina, essendo 
ubicato sull’increspatura morfologica della paleo-duna, che 
si estende ad arco fino a San Donaci. 
Detto centro storico, di origine messapica, a perimetro cir-
colare e posto in posizione orografica dominante, costitui-
sce un fulcro visivo significativo, degradante verso quote 
più basse, proseguenti nella vasta area depressa della val-
le della Cupa. 

 
- Stato di degrado dei ma-

nufatti e degli spazi di 
pertinenza. 

- Eccessivo consumo di 
suolo per attività di pro-
duzione di energia da 
fonti rinnovabili (impianti 
fotovoltaici ed eolici) 

- Introduzione di specie 
vegetali alloctone a di-
scapito delle specie au-
toctone. 

- Pressione antropica e 
urbanizzazione, con con-
seguente riduzione della 
copertura vegetazionale. 

- Progressivo abbandono 
di strutture connotanti il 
territorio quali palazzi, vil-
le, ville suburbane, com-
plessi masserizi, edilizia 
rurale, manufatti in pietra 
a secco. 

 

 
Diffusione di impianti per la produzione di 
energie rinnovabili senza alcuna pro-
grammazione ed attenzione per i valori 
paesaggistici delle aree, che produce un 
forte impatto visivo e paesaggistico 
Progressiva integrazione e/o sostituzione 
delle specie vegetali autoctone con es-
senze alloctone. 
Progressivo consumo di territorio per atti-
vità di urbanizzazione o produttive a di-
scapito della copertura vegetazionale. 
Progressiva perdita di testimonianze di 
valore storico-architettonico rappresentati-
ve della tradizione costruttiva locale urba-
na e rurale. 
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C) OBIETTIVI PER LA TUTELA E LA CONSERVAZIONE DEI VALORI PAESAGGISTICI. DISCIPLINA D’USO 

 

NORMATIVA D’USO 
STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE 

 
Le disposizioni normative del PPTR (OBIETTIVI DI QUALITÀ’ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE, INDIRIZZI e DIRETTIVE), di seguito dettagliate, si applicano all’intera area definita come “Immobili e aree di note-

vole interesse pubblico”, oggetto della presente scheda 
 

OBIETTIVI DI QUALITÀ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE  
INDIRIZZI DIRETTIVE 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza,  
nonché tutti i piani e i progetti di iniziativa pubblica o privata  fino 
all’adeguamento degli strumenti urbanistici comunali al PPTR devono: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competen-
za, nonché tutti i piani e i progetti di iniziativa pubblica o privata  fino 
all’adeguamento degli strumenti urbanistici comunali al PPTR: 

2 Sviluppare la qualità ambientale del territorio 

Salvaguardare e migliorare la funzionalità ecologica 

Approfondiscono il livello di conoscenza delle componenti della Rete ecologica del-
la biodiversità e ne definiscono specificazioni progettuali e normative al fine della 
sua implementazione 

2.2 Aumentare la connettività e la biodiversità del sistema ambientale regionale Incentivano la realizzazione del Progetto territoriale per il paesaggio regionale Rete 
ecologica polivalente 

2.7 
Migliorare la connettività complessiva del sistema attribuendo funzioni di progetto a tutto il territorio re-
gionale, riducendo processi di frammentazione del territorio e aumentando i livelli di biodiversità del 
mosaico paesistico regionale 

Evitano trasformazioni che compromettano la funzionalità della rete ecologica 

2 Sviluppare la qualità ambientale del territorio 

Tutelare le forme naturali e seminaturali dei paesaggi rurali 

Incentivano l’estensione, il miglioramento e la corretta gestione delle superfici fo-
raggere permanenti e a pascolo 

Prevedono misure atte a tutelare la conservazione dei lembi di naturalità costituiti 
da boschi, cespuglietti e arbusteti 

2.4 
Elevare il gradiente ecologico degli ecosistemi a “naturalità diffusa” delle matrici agricole tradizionali (in 
particolare oliveto, vigneto, frutteto) come rete ecologica minore (qualità ecologica delle colture, siepi, 
muretti a secco, piantate, ecc) 

Prevedono misure atte a conservare e valorizzare gli elementi della rete ecologica 
minore dell’agropaesaggio quali muretti a secco, siepi, filari 

Prevedono misure atte a favorire pratiche agro ambientali quali l’inerbimento degli 
oliveti e la coltivazione promiscua e intercalare 

9 Riqualificare, valorizzare e riprogettare i paesaggi costieri della Puglia Salvaguardare l’ecosistema costituito dalla successione spiaggia, duna, macchia 
aree umide 

Prevedono misure atte ad impedire l’occupazione delle aree dunali da parte di strut-
ture connesse al turismo balneare 
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NORMATIVA D’USO 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE - COMPONENTI DEI PAESAGGI RURALI 

 
Le disposizioni normative del PPTR (OBIETTIVI DI QUALITÀ’ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE, INDIRIZZI e DIRETTIVE), di seguito dettagliate, si applicano all’intera area definita come “Immobili e aree di note-

vole interesse pubblico”, oggetto della presente scheda 
 

OBIETTIVI DI QUALITÀ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE  
INDIRIZZI DIRETTIVE 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza,  
nonché tutti i piani e i progetti di iniziativa pubblica o privata  fino 
all’adeguamento degli strumenti urbanistici comunali al PPTR devono: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competen-
za, nonché tutti i piani e i progetti di iniziativa pubblica o privata  fino 
all’adeguamento degli strumenti urbanistici comunali al PPTR: 

4 Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici 

Salvaguardare l’integrità delle trame e dei mosaici colturali dei territori rurali di in-
teresse paesaggistico che caratterizzano l’ambito,  

Riconoscono e perimetrano nei propri strumenti di pianificazione, i paesaggi rurali 
descritti e individuano gli elementi costitutivi al fine di tutelarne l’integrità 

4.1 
Evidenziare e valorizzare i caratteri dei paesaggi rurali storici; reinterpretare la complessità e la 
molteplicità dei paesaggi rurali di grande valore storico e identitario e ridefinirne le potenzialità 
idrauliche, ecologiche, paesaggistiche, produttive e identitarie 

Incentivano le produzioni tipiche e le cultivar storiche presenti 

Limitano ogni ulteriore edificazione nel territorio rurale che non sia finalizzata a ma-
nufatti destinati alle attività agricole 

4 Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici Riqualificare i paesaggi rurali degradati dal proliferare di elementi di artificializza-
zione delle attività agricole 

Incentivano le produzioni agricole di qualità, in particolare di viticoltura, con ricorso a 
tecniche di produzione agricola a basso impatto, biologica ed integrata 

Prevedono misure per contrastare la proliferazione delle serre e di altri elementi di 
artificializzazione delle attività agricole intensive, con particolare riferimento alle co-
perture in plastica dei vigneti 

4 Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici 

Valorizzare la funzione produttiva delle aree agricole periurbane 

Individuano e valorizzano il patrimonio rurale e monumentale presente nelle aree 
periurbane inserendolo come potenziale delle aree periferiche e integrandolo alle 
attività urbane 5 Valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo 

5.7 
Denotare e riqualificare i beni culturali e paesaggistici inglobati nelle urbanizzazioni recenti come 
nodi di qualificazione della città contemporanea Incentivano la multifunzionalità delle aree agricole periurbane previste dal Progetto 

territoriale per il paesaggio regionale “Patto città-campagna” 
6 Riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contemporanee 
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NORMATIVA D’USO 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE - COMPONENTI DEI PAESAGGI URBANI 

 
Le disposizioni normative del PPTR (OBIETTIVI DI QUALITÀ’ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE, INDIRIZZI e DIRETTIVE), di seguito dettagliate, si applicano all’intera area definita come “Immobili e aree di note-

vole interesse pubblico”, oggetto della presente scheda 
 

OBIETTIVI DI QUALITÀ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE  
INDIRIZZI DIRETTIVE 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza,  
nonché tutti i piani e i progetti di iniziativa pubblica o privata  fino 
all’adeguamento degli strumenti urbanistici comunali al PPTR devono: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competen-
za, nonché tutti i piani e i progetti di iniziativa pubblica o privata  fino 
all’adeguamento degli strumenti urbanistici comunali al PPTR: 

6 Riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contemporanee 

Potenziare le relazioni paesaggistiche, ambientali, funzionali tra città e campagna 
riqualificando gli spazi aperti periurbani e interclusi (campagna del ristretto) 

Specificano, anche cartograficamente, gli spazi aperti interclusi dai tessuti edilizi ur-
bani e gli spazi aperti periurbani 

6.3 
Definire i margini urbani e i confini dell’urbanizzazione, per migliorare la transizione tra il paesaggio 
urbano e quello della campagna aperta 

6.4 
Contenere i perimetri urbani da nuove espansioni edilizie e promuovere politiche per contrastare il 

consumo di suolo 

Ridefiniscono i margini urbani attraverso il recupero della forma compiuta dei fronti 
urbani verso lo spazio agricolo 

6.5 
Limitare gli interventi di edificazione al territorio già compromesso dalle urbanizzazioni promuoven-
done la riqualificazione, la ricostruzione, e il recupero 

6.6 

Individuare strategie articolate e differenziate per la riqualificazione delle urbanizzazioni periferiche 
dei diversi sistemi urbani tenendo conto dei differenti livelli di urbanizzazione, di sviluppo socioeco-
nomico e di pressione insediativa, nonché delle criticità e delle morfotipologie urbane e territoriali 
individuate 

6.7 

Riqualificare gli spazi aperti periurbani e/o interclusi per elevare la qualità abitativa delle urbanizza-
zioni periferiche, per ristabilire un rapporto di scambio alimentare, ricreativo, igienico, fruitivo fra cit-
tà e campagna a diversi livelli territoriali (greenbelt nei margini urbani, parchi di cintura, forestazione 
periurbana, ecc) Potenziano il rapporto ambientale, alimentare, fruitivo, ricreativo, fra città e campa-

gna ai diversi livelli, in coerenza con quanto indicato dal Progetto territoriale per il 
paesaggio regionale Patto città/campagna 

6.8 
Potenziare la multifunzionalità delle aree agricole periurbane, migliorando le funzioni agricole di 
prossimità urbana con un progetto culturale ed economico innovativo 
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NORMATIVA D’USO 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE - COMPONENTI VISIVO PERCETTIVE 

 
Le disposizioni normative del PPTR (OBIETTIVI DI QUALITÀ’ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE, INDIRIZZI e DIRETTIVE), di seguito dettagliate, si applicano all’intera area definita come “Immobili e aree di note-

vole interesse pubblico”, oggetto della presente scheda 
 

OBIETTIVI DI QUALITÀ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE  
INDIRIZZI DIRETTIVE 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza,  
nonché tutti i piani e i progetti di iniziativa pubblica o privata  fino 
all’adeguamento degli strumenti urbanistici comunali al PPTR devono: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competen-
za, nonché tutti i piani e i progetti di iniziativa pubblica o privata  fino 
all’adeguamento degli strumenti urbanistici comunali al PPTR: 

3 Salvaguardare e valorizzare i paesaggi di lunga durata 
Salvaguardare e valorizzare le componenti delle figure territoriali dell’ambito de-
scritte nella sezione B.2 della scheda, in coerenza con le relative Regole di ripro-
ducibilità (sezione B.2.3.1) 

Impediscono le trasformazioni territoriali (nuovi insediamenti residenziali turistici e 
produttivi, nuove infrastrutture, rimboschimenti, impianti tecnologici e di produzione 
energetica) che alterino o compromettano le componenti e le relazioni funzionali, 
storiche, visive, culturali, simboliche ed ecologiche che caratterizzano la struttura 
delle figure territoriali 

Individuano gli elementi detrattori che alterano o interferiscono con le componenti 
descritte nella sezione B.2 della scheda, compromettendo l’integrità e la coerenza 
delle relazioni funzionali, storiche, visive, culturali, simboliche, ecologiche, e ne miti-
gano gli impatti 

7 Valorizzare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi della Puglia 
Salvaguardare gli orizzonti persistenti dell’ambito con particolare attenzione a 
quelli individuati dal PPTR (vedi sezione A.3.6 della scheda) 

Individuano cartograficamente ulteriori orizzonti persistenti che rappresentino riferi-
menti visivi significativi nell’attraversamento dei paesaggi dell’ambito al fine di garan-
tirne la tutela 

7.1 Evidenziare i grandi scenari caratterizzanti l’immagine della Puglia Impediscono le trasformazioni territoriali che alterino il profilo degli orizzonti persi-
stenti o interferiscano con i quadri delle visuali panoramiche 

7 Valorizzare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi della Puglia 
Salvaguardare le visuali panoramiche di rilevante valore paesaggistico, caratte-
rizzate da particolari valenze ambientali, naturalistiche e storico culturali, e da 
contesti rurali di particolare valore testimoniale 

Salvaguardano le visuali panoramiche di rilevante valore paesaggistico, caratterizza-
te da particolari valenze ambientali, naturalistiche e storico culturali, e da contesti 
rurali di particolare valore testimoniale 

7.1 Evidenziare i grandi scenari caratterizzanti l’immagine della Puglia 

7 Valorizzare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi della Puglia 
Salvaguardare le visuali panoramiche di rilevante valore paesaggistico, caratte-
rizzate da particolari valenze ambientali, naturalistiche e storico culturali, e da 
contesti rurali di particolare valore testimoniale 

Individuano cartograficamente le visuali di rilevante valore paesaggistico che carat-
terizzano l’identità dell’ambito, al fine di garantirne la tutela e la valorizzazione 

Impediscono le trasformazioni territoriali che interferiscano con i quadri delle visuali 
panoramiche o comunque compromettano le particolari valenze ambientali storico 
culturali che le caratterizzano 

7.1 Evidenziare i grandi scenari caratterizzanti l’immagine della Puglia Valorizzano le visuali panoramiche come risorsa per la promozione, anche econo-
mica, dell’ambito, per la fruizione culturale-paesaggistica e l’aggregazione sociale 
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NORMATIVA D’USO 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE - COMPONENTI VISIVO PERCETTIVE 

 
Le disposizioni normative del PPTR (OBIETTIVI DI QUALITÀ’ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE, INDIRIZZI e DIRETTIVE), di seguito dettagliate, si applicano all’intera area definita come “Immobili e aree di note-

vole interesse pubblico”, oggetto della presente scheda 
 

OBIETTIVI DI QUALITÀ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE  
INDIRIZZI DIRETTIVE 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza,  
nonché tutti i piani e i progetti di iniziativa pubblica o privata  fino 
all’adeguamento degli strumenti urbanistici comunali al PPTR devono: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competen-
za, nonché tutti i piani e i progetti di iniziativa pubblica o privata  fino 
all’adeguamento degli strumenti urbanistici comunali al PPTR: 

5 Valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo 

Salvaguardare, riqualificare e valorizzare i punti panoramici posti in corrisponden-
za dei nuclei insediativi principali, dei castelli e di qualsiasi altro bene architettoni-
co e culturale posto in posizione orografica privilegiata, dal quale sia possibile co-
gliere visuali panoramiche di insieme dei paesaggi identificativi delle figure territo-
riali dell’ambito, nonché i punti panoramici posti in corrispondenza dei terrazzi na-
turali accessibili tramite la rete viaria o i percorsi e sentieri ciclo-pedonali. Con 
particolare riferimento alle componenti elencate nella sezione A.3.6 della scheda 

Verificano i punti panoramici potenziali indicati dal PPTR ed individuano cartografi-
camente gli altri siti naturali o antropico-culturali da cui è possibile cogliere visuali 
panoramiche di insieme delle “figure territoriali”, così come descritte nella Sezione B 
delle schede, al fine di tutelarli e promuovere la fruizione paesaggistica dell’ambito 

5.2 Trattare i beni culturali (puntuali e areali) in quanto sistemi territoriali integrati nelle figure territoriali 
e paesistiche di appartenenza per la loro valorizzazione complessiva 

Individuano i corrispondenti coni visuali e le aree di visuale in essi ricadenti al fine di 
garantirne la tutela 

Impediscono modifiche allo stato dei luoghi che interferiscano con i coni visuali for-
mati dal punto di vista e dalle linee di sviluppo del panorama 

7 Valorizzare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi della Puglia 
Riducono gli ostacoli che impediscano l’accesso al belvedere o ne compromettano il 
campo di percezione visiva e definiscono le misure necessarie a migliorarne 
l’accessibilità 

7.2 Salvaguardare i luoghi (belvedere) e le visuali panoramiche (bacini visuali, fulcri visivi) dei paesaggi 
pugliesi 

Individuano gli elementi detrattori che interferiscono con i coni visuali e stabiliscono 
le azioni più opportune per un ripristino del valore paesaggistico dei luoghi e per il 
miglioramento della percezione visiva dagli stessi 

Promuovono i punti panoramici come risorsa per la fruizione paesaggistica 
dell’ambito in quanto punti di accesso visuale preferenziali alle figure territoriali e alle 
bellezze panoramiche in coerenza con le indicazioni dei Progetti territoriali per il 
paesaggio regionale del PPTR Sistema infrastrutturale per la Mobilità dolce e Siste-
mi territoriali per la fruizione dei beni patrimoniali 

5 Valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo 
Salvaguardare, riqualificare e valorizzare i percorsi, le strade e le ferrovie dai qua-
li è possibile percepire visuali significative dell’ambito. Con particolare riferimento 
alle componenti elencate nella sezione A.3.6 della scheda 

Implementano l’elenco delle le strade panoramiche indicate dal PPTR (Progetti terri-
toriali per il paesaggio regionale del PPTR Sistema infrastrutturale per la Mobilità 
dolce) 

Individuano cartograficamente le altre strade da cui è possibile cogliere visuali di in-
sieme delle figure territoriali dell’ambito 

5.9 Riqualificare e recuperare il riuso delle infrastrutture storiche (strade, ferrovie, sentieri, tratturi) 
Individuano fasce di rispetto a tutela della fruibilità visiva dei paesaggi attraversati e 
impediscono le trasformazioni territoriali lungo i margini stradali che compromettano 
le visuali panoramiche 
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NORMATIVA D’USO 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE - COMPONENTI VISIVO PERCETTIVE 

 
Le disposizioni normative del PPTR (OBIETTIVI DI QUALITÀ’ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE, INDIRIZZI e DIRETTIVE), di seguito dettagliate, si applicano all’intera area definita come “Immobili e aree di note-

vole interesse pubblico”, oggetto della presente scheda 
 

OBIETTIVI DI QUALITÀ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE  
INDIRIZZI DIRETTIVE 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza,  
nonché tutti i piani e i progetti di iniziativa pubblica o privata  fino 
all’adeguamento degli strumenti urbanistici comunali al PPTR devono: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competen-
za, nonché tutti i piani e i progetti di iniziativa pubblica o privata  fino 
all’adeguamento degli strumenti urbanistici comunali al PPTR: 

7 Valorizzare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi della Puglia 
Definiscono i criteri per la realizzazione delle opere di corredo alle infrastrutture per 
la mobilità (aree di sosta attrezzate, segnaletica e cartellonistica, barriere acustiche) 
in funzione della limitazione degli impatti sui quadri paesaggistici 

7.3 Individuare, salvaguardare e valorizzare le strade, le ferrovie e i percorsi panoramici e di interesse 
paesistico-ambientale 

Indicano gli elementi detrattori che interferiscono con le visuali panoramiche e stabi-
liscono le azioni più opportune per un ripristino del valore paesaggistico della strada 

Valorizzano le strade panoramiche come risorsa per la fruizione paesaggistica 
dell’ambito in quanto canali di accesso visuale preferenziali alle figure territoriali e 
alle bellezze panoramiche, in coerenza con le indicazioni dei Progetti territoriali per il 
paesaggio regionale del PPTR Sistema infrastrutturale per la Mobilità dolce 

5 Valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo 

Salvaguardare, riqualificare e valorizzare gli assi storici di accesso alla città e le 
corrispettive visuali verso le “porte” urbane 

Individuano i viali storici di accesso alle città, al fine di garantirne la tutela e ripristi-
nare dove possibile le condizioni originarie di continuità visiva verso il fronte urbano 

5.8 
Recuperare la percettibilità e l’accessibilità monumentale alle città storiche; riqualificare le “porte “ 
delle città, rendere percepibili paesaggisticamente i margini urbani (bersagli visivi: fondali, skilines, 
belvedere. 

7 Valorizzare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi della Puglia 
Impediscono interventi lungo gli assi di accesso storici che comportino la riduzione o 
alterazione delle visuali prospettiche verso il fronte urbano, evitando la formazione di 
barriere e gli effetti di discontinuità 

7.4 Riqualificare e valorizzare i viali di accesso alle città Impediscono interventi che alterino lo skyline urbano o che interferiscano con le re-
lazioni visuali tra asse di ingresso e fulcri visivi urbani 

11 Riqualificare, valorizzare e riprogettare i paesaggi costieri della Puglia 
Attuano misure di riqualificazione dei margini lungo i viali storici di accesso alle città 
attraverso la regolamentazione unitaria dei manufatti che definiscono i fronti stradali 
e dell’arredo urbano 

B 
11.4 

L’ asse storico di accesso alla città 
- Salvaguardare e riqualificare l’integrità e riconoscibilità degli ingressi e dei fronti urbani 

Prevedono misure di tutela degli elementi presenti lungo i viali storici di accesso che 
rappresentano quinte visive di pregio (filari alberati, ville periurbane) 

3 Salvaguardare e valorizzare i paesaggi di lunga durata 
Salvaguardare e valorizzare le componenti delle figure territoriali dell’ambito de-
scritte nella sezione B.2 della scheda, in coerenza con le relative Regole di ripro-
ducibilità (sezione B.2.3) 

Impediscono le trasformazioni territoriali (nuovi insediamenti residenziali turistici e 
produttivi, nuove infrastrutture, rimboschimenti, impianti tecnologici e di produzione 
energetica) che alterino o compromettano le componenti e le relazioni funzionali, 
storiche, visive, culturali, simboliche ed ecologiche che caratterizzano la struttura 
delle figure territoriali 

Individuano gli elementi detrattori che alterano o interferiscono con le componenti 
descritte nella sezione B.2 della scheda, compromettendo l’integrità e la coerenza 
delle relazioni funzionali, storiche, visive, culturali, simboliche, ecologiche, e ne miti-
gano gli impatti 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE 

COMPONENTI BOTANICO - VEGETAZIONALI 
Nell’area sono presenti, quali componenti botanico - vegetazionali, i seguenti “ulteriori contesti” (art. 143, comma 1, lett. e, del Codice): 

 Formazioni arbustive in evoluzione naturale 

INDIRIZZI DIRETTIVE 

1 Gli interventi che interessano le componenti botanico-vegetazionali devono: 1 Gli enti e i soggetti pubblici, nei piani di settore di competenza: 

a. limitare e ridurre gli interventi di trasformazione e artificializzazione delle aree a boschi e macchie, 
dei prati e pascoli naturali, delle formazioni arbustive in evoluzione naturale e delle zone umide; 
 

a. perseguono politiche di manutenzione, valorizzazione, riqualificazione del paesaggio naturale e colturale 
tradizionale al fine della conservazione della biodiversità; di protezione idrogeologica e delle condizioni bio-
climatiche; di promozione di un turismo sostenibile basato sull’ospitalità rurale diffusa e sulla valorizzazione 
dei caratteri identitari dei luoghi. 

 
b. recuperare e ripristinare le componenti del patrimonio botanico, floro vegetazionale esistente; 
 

2 Gli enti e i soggetti pubblici, nei piani urbanistici, territoriali e di settore di competenza: 

c. recuperare e riutilizzare il patrimonio storico esistente anche nel caso di interventi a supporto delle 
attività agro-silvo-pastorali; 

a. includono le componenti ecosistemiche in un sistema di aree a valenza naturale connesso alla Rete Eco-
logica regionale e ne stabiliscono le regole di valorizzazione e conservazione; 

d. prevedere l'uso di tecnologie eco-compatibili e tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri pae-
saggistici del luogo e conseguire un corretto inserimento paesaggistico;  
 

b. individuano le aree compromesse e degradate all’interno delle quali attivare processi di rinaturalizzazione 
e di riqualificazione ambientale e paesaggistica; 

e. concorrere a costruire habitat coerenti con la tradizione dei paesaggi mediterranei ricorrendo a tec-
nologie della pietra e del legno e, in generale, a materiali ecocompatibili, rispondenti all’esigenza di 
salvaguardia ecologica e promozione di biodiversità. 
 

c. disciplinano i caratteri tipologici delle edificazioni a servizio delle attività agricole, ove consentite, nonché le 
regole per un corretto inserimento paesaggistico delle opere; 

d. Individuano le specie arboree endemiche a rischio di sopravvivenza ed incentivano progetti di riproduzione 
e specifici piani di protezione per la loro salvaguardia. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE 

COMPONENTI BOTANICO – VEGETAZIONALI: 
PRESCRIZIONI PER “PRATI E PASCOLI NATURALI” E “FORMAZIONI ARBUSTIVE IN EVOLUZIONE NATURALE” 

Formazioni arbustive in evoluzione naturale: Consistono in formazioni vegetali basse e chiuse composte principalmente di cespugli, arbusti e piante erbacee in evoluzione naturale, spesso derivate dalla degradazione del-
le aree a bosco e/o a macchia o da rinnovazione delle stesse per ricolonizzazione di aree in adiacenza, come riportato nella Tav. 0132/b allegata 

1 Nei territori interessati dalla presenza di Formazioni arbustive in evoluzione naturale, non sono 
ammissibili, fatta eccezione per quelli di cui al punto 2, tutti i piani, progetti e interventi che compor-
tano: 
 

2 Tutti i piani, progetti e interventi ammissibili perché non indicati al punto 1, devono essere realizzati nel 
rispetto dell’assetto paesaggistico, non compromettendo gli elementi storico-culturali e di naturalità esistenti, 
garantendo elevati livelli di piantumazione e di permeabilità dei suoli, assicurando la salvaguardia delle visuali e 
dell’accessibilità pubblica ai luoghi dai quali è possibile godere di tali visuali, e prevedendo per l’eventuale 
divisione dei fondi: 
- muretti a secco realizzati con materiali locali e nel rispetto dei caratteri costruttivi e delle qualità 
paesaggistiche dei luoghi; 
- siepi vegetali realizzate con specie arbustive e arboree autoctone, ed eventualmente anche recinzioni a 
rete coperte da vegetazione arbustiva e rampicante autoctona; 
- e comunque con un congruo numero di varchi per permettere il passaggio della fauna selvatica. 

a1) rimozione della vegetazione erbacea, arborea od arbustiva naturale, fatte salve le attività agro-
silvo-pastorali e la rimozione di specie alloctone invasive; 

3 Pur nel rispetto delle presenti norme, sono auspicabili piani, progetti e interventi: 

a2) eliminazione o la trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del paesaggio agrario 
con alta valenza ecologica e paesaggistica; 

c1) di manutenzione e ripristino dei muretti a secco esistenti limitati alle parti in cattivo stato di conservazione, 
senza smantellamento totale del manufatto; 

c2) di conservazione dell’utilizzazione agro-pastorale dei suoli, manutenzione delle strade poderali senza opere 
di impermeabilizzazione, nonché salvaguardia e trasformazione delle strutture funzionali alla pastorizia mante-
nendo, recuperando o ripristinando tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri paesaggistici del luogo, 
evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l'uso di tecnologie eco-compatibili; 

a3) conversione delle superfici a vegetazione naturale in nuove colture agricole e altri usi; 

a4) nuovi manufatti edilizi a carattere non agricolo; 

a5) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli interventi indica-
ti nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 -  Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti 
di energia rinnovabile; 

c3) di ristrutturazione edilizia di manufatti legittimamente esistenti che preveda la rimozione di parti in contrasto 
con le qualità paesaggistiche dei luoghi e sia finalizzata al loro migliore inserimento nel contesto paesaggistico; 

a6) realizzazione e l’ampliamento di impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo smaltimen-
to e il recupero dei rifiuti. Fanno eccezione i sistemi per la raccolta delle acque piovane, di reti idri-
ca/fognaria duale, di sistemi di riciclo delle acque reflue attraverso tecniche di lagunaggio e fitodepu-
razione. L’installazione di tali sistemi tecnologici deve essere realizzata in modo da mitigare l’impatto 
visivo, non alterando la struttura edilizia originaria, senza comportare aumenti di superficie coperta o 
di volumi, non incidendo in modo significativo nella lettura dei valori paesaggistici. 

c4) per la realizzazione di percorsi per la “mobilità dolce” su viabilità esistente, senza opere di impermeabiliz-
zazione dei suoli e correttamente inserite nel paesaggio . 

a7) nuove attività estrattive e ampliamenti, fatta eccezione per attività estrattive connesse con il re-
perimento di materiali di difficile reperibilità (come definiti dal P.R.A.E.). 

 4 Le prescrizioni di cui ai commi precedenti si applicano in tutte le zone territoriali omogenee a destinazione rura-
le. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO - CULTURALE 

COMPONENTI DEI VALORI PERCETTIVI 
Nell’area sono presenti quali componenti dei valori percepiti i seguenti “ulteriori contesti” (art. 143, comma 1, lett. e, del Codice): 

 Strade a valenza paesaggistica 
 Coni visuali 

INDIRIZZI DIRETTIVE 

 

Gli interventi che interessano le componenti dei valori percettivi devono: 
1 

Gli Enti Locali in fase di adeguamento e di formazione dei piani urbanistici e territoriali di loro competenza, proce-
dono ad una ricognizione delle componenti dei valori percettivi intesa non come individuazione di elementi puntua-
li, ma come definizione di un sistema articolato in grado di mettere in valore le relazioni visuali. 

a. salvaguardare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi della Puglia, attraverso il mantenimento 
degli orizzonti visuali percepibili da quegli elementi lineari, puntuali e areali, quali strade a valenza pae-
saggistica, strade panoramiche, luoghi panoramici e coni visuali, impedendo l’occlusione di tutti quegli 
elementi che possono fungere da riferimento visuale di riconosciuto valore identitario; 

2 
Gli Enti Locali in fase di adeguamento e di formazione dei piani urbanistici e territoriali di loro competenza, effet-
tuano l’individuazione delle strade di interesse paesaggistico-ambientale, delle strade e dei luoghi panoramici, dei 
coni visuali definendo gli strumenti per la loro tutela e fruizione ed eventualmente mettendo a punto le modalità per 
inserire gli stessi in un sistema di mobilità dolce. 

b. salvaguardare e valorizzare strade, ferrovie e percorsi panoramici, e fondare una nuova geografia 
percettiva legata ad una fruizione lenta (carrabile, rotabile, ciclo-pedonale e natabile) dei paesaggi; 

3 
Tutti gli interventi riguardanti le strade panoramiche e di interesse paesaggistico-ambientale, i luoghi panoramici e 
i coni visuali, non devono compromettere i valori percettivi, né ridurre o alterare la loro relazione con i contesti an-
tropici, naturali e territoriali cui si riferiscono. c. riqualificare e valorizzare i viali di accesso alle città. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO - CULTURALE 

COMPONENTI DEI VALORI PERCETTIVI 
PRESCRIZIONI PER LE COMPONENTI DEI VALORI PERCETTIVI 

Strade a valenza paesaggistica: consistono nei tracciati carrabili, rotabili, ciclo-pedonali e natabili dai quali è possibile cogliere la diversità, peculiarità e complessità dei paesaggi che attraversano paesaggi naturali o antropici di 
alta rilevanza paesaggistica, che costeggiano o attraversano elementi morfologici caratteristici (serre, costoni, lame, canali, coste di falesie o dune ecc…) e dai quali è possibile percepire panorami e scorci ravvicinati di elevato va-
lore paesaggistico, come riportati nella Tav. 0132/c allegata 

Coni visuali: Consistono in aree di salvaguardia visiva di elementi antropici e naturali puntuali o areali di primaria importanza per la conservazione e la formazione dell’immagine identitaria e storicizzata di paesaggi pugliesi, an-
che in termini di notorietà internazionale e di attrattività turistica, come individuati nella Tav. 0132/c allegata. Ai fini dell’applicazione delle prescrizioni inerenti la realizzazione e l’ampliamento di impianti per la produzione di ener-
gia, di cui alla seconda parte dell’elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile, è considerata la fascia "A", di intervisibilità così come individuata nella Tav. 0132/d al-
legata. 

1 Nei territori interessati dalla presenza di Coni visuali, non sono ammissibili tutti i piani, progetti e  
interventi che comportano: 

2 
 
 

Pur nel rispetto delle presenti norme, sono auspicabili piani, progetti e interventi: 

a1) modificazione dello stato dei luoghi che possa compromettere l'integrità dei peculiari valori paesag-
gistici, nella loro articolazione in strutture idrogeomorfologiche, naturalistiche, antropiche e storico-
culturali, delle aree comprese nei coni visuali; 

c1) comportino la riduzione e la mitigazione degli impatti e delle trasformazioni di epoca recente che hanno 
alterato o compromesso le relazioni visuali tra le componenti dei valori percettivi e il panorama che da essi si 
fruisce; 

a2) modificazione dello stato dei luoghi che possa compromettere, con interventi di grandi dimensioni, i 
molteplici punti di vista e belvedere e/o occludere le visuali sull'incomparabile panorama che da essi si 
fruisce; 

c2) assicurino il mantenimento di aperture visuali ampie e profonde, con particolare riferimento ai coni visuali e 
ai luoghi panoramici; 

a3) la realizzazione e l’ampliamento di impianti per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti; c3) comportino la valorizzazione e riqualificazione delle aree boschive, dei mosaici colturali della tradizionale 
matrice agricola, anche ai fini della realizzazione della rete ecologica regionale; 

a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli inter-
venti indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 -  Linee guida sulla progettazione e loca-
lizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

c4) riguardino la realizzazione e/o riqualificazione degli spazi verdi, la riqualificazione e/o rigenerazione 
architettonica e urbanistica dei fronti a mare nel rispetto di tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri 
paesaggistici del luogo 

a5) nuove attività estrattive e ampliamenti. c5) comportino la rimozione e/o delocalizzazione delle attività e delle strutture in contrasto con le caratteristiche 
paesaggistiche, geomorfologiche, naturalistiche, architettoniche, panoramiche e ambientali dell’area oggetto di 
tutela. 

c6) riguardino la realizzazione e/o riqualificazione degli spazi verdi e lo sviluppo della mobilità pedonale e 
ciclabile; 

c7) comportino la rimozione e/o delocalizzazione delle attività e delle strutture in contrasto con le caratteristiche 
paesaggistiche, geomorfologiche, naturalistiche, architettoniche, panoramiche e ambientali dell’area oggetto di 
tutela. 

3 
 

Nei territori interessati dalla presenza di strade a valenza paesaggistica, non sono ammissibili tutti i piani, 
progetti e interventi che comportano: 

a1) la privatizzazione dei punti di vista “belvedere” accessibili al pubblico ubicati lungo le strade panoramiche o 
in luoghi panoramici; 

a2) segnaletica e cartellonistica stradali che compromettano l’intervisibilità e l’integrità percettiva delle visuali 
panoramiche; 

a3) ogni altro intervento che comprometta l'intervisibilità e l'integrità percettiva delle visuali panoramiche definite 
in sede di recepimento delle direttive per le componenti dei valori percettivi nella fase di adeguamento e di 
formazione dei piani locali. 
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 ULTERIORI PRESCRIZIONI D’USO  
PRESCRIZIONI PER I MANUFATTI RURALI  

Per i manufatti rurali presenti nell’area oggetto di dichiarazione di interesse pubblico è obbligatorio osservare le raccomandazioni contenute nei seguenti elaborati: 
 

1 Elaborato del PPTR 4.4.4: linee guida per il restauro e il riuso dei manufatti in pietra a secco;  
2 Elaborato del PPTR 4.4.6:  linee guida per il recupero, la manutenzione e il riuso dell’edilizia e dei beni rurali; 
3 Elaborato del PPTR 4.4.7:  linee guida per il recupero dei manufatti edilizi pubblici nelle aree naturali protette. 
 

PRESCRIZIONI PER LA PROGETTAZIONE E LOCALIZZAZIONE DI IMPIANTI DI ENERGIA RINNOVABILE 
Per la progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile nell’area oggetto di dichiarazione di interesse pubblico è obbligatorio osservare le raccomandazioni contenute nei seguenti elaborati: 
 

1 Elaborato del PPTR 4.4.1: Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 
 

PRESCRIZIONI PER LE ESPANSIONI URBANE E I CENTRI STORICI 
Per le espansioni urbane e i centri storici nell’area oggetto di dichiarazione di interesse pubblico è obbligatorio osservare le raccomandazioni contenute nei seguenti elaborati: 
 

1 Elaborato del PPTR 4.4.3: linee guida per il patto città-campagna: riqualificazione delle periferie e delle aree agricole periurbane; 
2 Documento regionale di assetto generale (drag) - criteri per la formazione e la localizzazione dei piani urbanistici esecutivi (pue) – parte II - criteri per perseguire la qualità dell’assetto urbano. 
 

PRESCRIZIONI PER LA PROGETTAZIONE E LOCALIZZAZIONE DELLE INFRASTRUTTURE 
Per la progettazione e localizzazione delle infrastrutture nell’area oggetto di dichiarazione di interesse pubblico è obbligatorio osservare le raccomandazioni contenute nei seguenti elaborati: 
 

1 Elaborato del PPTR 4.4.5: linee guida per la qualificazione paesaggistica e ambientale delle infrastrutture; 
 

PRESCRIZIONI PER LA PROGETTAZIONE DI AREE PRODUTTIVE PAESAGGISTICAMENTE ED ECOLOGICAMENTE ATTREZZATE 
Per la progettazione e localizzazione di aree produttive paesaggisticamente ed ecologicamente attrezzate nell’area oggetto di dichiarazione di interesse pubblico è obbligatorio osservare le raccomandazioni 
contenute nei seguenti elaborati: 
 

1 Elaborato del PPTR 4.4.2: linee guida sulla progettazione di aree produttive paesaggisticamente ed ecologicamente attrezzate; 
 

AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA NELLE AREE INTERESSATE DA SOVRAPPOSIZIONE DI BENI PAESAGGISTICI 
Per la realizzazione di interventi nelle aree interessate da una sovrapposizione di beni paesaggistici valgono le norme sotto elencate:  

  
1 Nelle aree interessate da una sovrapposizione beni paesaggistici ai sensi dell’articolo 134 del Codice si applicano tutte le specifiche discipline di tutela, se compatibili. In caso di disposizioni contrastanti 

prevale la più restrittiva. 
2 Nei territori interessati dalla sovrapposizione di ulteriori contesti e beni paesaggistici vincolati ai sensi dell’articolo 134 del Codice si applicano tutte le relative discipline di tutela. In caso di disposizioni 
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AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA NELLE AREE INTERESSATE DA SOVRAPPOSIZIONE DI BENI PAESAGGISTICI 
contrastanti prevale quella più restrittiva, relativa ai beni paesaggistici. 

REALIZZAZIONE DI OPERE PUBBLICHE O DI PUBBLICA UTILITÀ 
Per la realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità si applicano le norme sotto elencate: 

1 Le opere pubbliche o di pubblica utilità possono essere realizzate in deroga alle prescrizioni previste nella presente scheda purchè in sede di autorizzazione paesaggistica si verifichi che dette opere siano comunque 
compatibili con gli obiettivi di qualità di cui alla presente “Normativa d’uso” e non abbiano alternative localizzative e/o progettuali. 

2 Sono comunque consentiti gli interventi necessari per la difesa del suolo e la protezione civile. Per le suddette opere realizzate d’urgenza, superati i motivi che ne hanno giusti�cato l’esecuzione, devono 
essere previsti il ripristino dello stato dei luoghi ovvero adeguati interventi di riqualificazione e recupero delle caratteristiche paesaggistiche dei contesti. 

Referente ministeriale
Di

Direttore Regionale

Dott.ssa. Eugenia Vantaggiato
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